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Quattro scultòri a confronto nel centro storico di Cortona 

uomo 
nasce 

un percorso artistico 

Favorito è il vicecampione del mondo Gibbi Baronchelli f 

Domenica la crema del ciclismo 
alla cronoscalata della Futa 

Tra gli altri possibili vincitori Beppe Saronni, il grande deluso di Sallanches, 
Panizza, Battaglili, Contini e Beccia - Ci sarà anche una pattuglia di stranieri 

La mostra, ordinata da De Micheli, 
con opere di Cascella, v 

Cenedélla, Paganin e Trubbiani, 

Cornice più idonea e ap
propriata non poteva trovar
si per la mostra che Mario 
de Micheli ha curato a Cor
tona e che ha voluto porre 
sotto l'etichetta « L'uomo - La 
natura ». La città toscana in-

. fatti, posta quasi al limitare 
dell'Umbria con il suo illu
stre passato di storia e di ar-

. ti ma pure esaltata da un 
contesto naturale irripetibile 
e straordinario quale è ap
punto la vai di Chiana e la 

' sua « storica » campagna 
che arriva a lambire il la
go Trasimeno, possiede già 
nella sua configurazione sto
rico-urbana i segni di uno 
dei possibili svolgimenti del 
tema prescelto. 

Tema non inedito, si dirà, 
listo che a"d esso possono ri
ferirsi innumerevoli testimo
nianze che corrono lungo 
tutto il corso delle arti, te
ma tuttavia frammentatissi-
mo degli artisti del nostro 
tempo per le drammatiche 
implicazioni che comporta il 
profondo dissidio venutosi a 
creare fra questi due ter
mini (l'uomo e la natura 
appunto) e le modalità del 
lo sviluppo delle società in-'• 
dustriali. 

A dare un contributo di ri 
flessione a questo proposito 
e in questa occasione sono 
stati invitati quattro scultori 
italiani che appartengono a 
tre diverse generazioni del 
nostro '900: Pietro Cascella, 
Pietro Cenedélla, Giovanni 
Paganin, Valeriano Trub
biani. 
• L'allestimento delle loro 
opere si snoda lungo un idea-

i le quanto suggestivo percor
so che collega il palazzo Ca
sali, nel cuore della città, 
alla fortezza medicea di Gi
rifalco posta sull'antica roc
ca e attualmente sede di un 

" centro per la ricerca e la 
documentazione sulle classi 
rurali della vai di Chiana e 
del Trasimeno. 

Quali sono allora le ri
sposte che i quattro artisti 
hanno voluto dare al tema 
della manifestazione? 

Dobbiamo subito dire che 
il facile rischio della nostal
gia, o comunque di. un atteg
giamento tristemente elegia
co nei confronti di un pas- i 
sato in cui il tradizionale 
equilibrio fra la realtà natu
rale. e- l'azione dell'uomo 
sembrava sussisterei.ebbene 
questo rischio dòn è stato " 

corso da nessuno degli arti
sti presenti a Cortona. 

Neppure il lavoro di Cene-
della, che pure recupera i 
moduli di certa, spontanea 
arte contadina, può essere 
esposto al pericolo del senti
mentalismo astorico e quindi 
è da porsi nel solco di una 
precisa ricerca formale che 
insiste proprio nel rispetto e 
semmai nelle possibilità di 
sviluppo e ripresa, sia delle 
potenzialità espressive della 
materia trattata, sia poi del
le indicazioni che l'immagi
nario collettivo ha saputo 
condensare su reperti natu
rali che non sempre hanno 
raggiunto il ruolo di og
getti. 

Cenedélla così, senza ri-
( correre alla stilematica na

turalistica, ricrea una sorta . 
di simbologia terragna, ri
dona alla materia una fun
zionalità poetico-mitica e si
tua le sculture direttamente 
in questo ambito significati
vo: il simbolo della pioggia, ' 
il monumento all'aratro, il ; 
pozzo per l'acqua santa, la 
«santella» Bresciana. -~' • ; •'."• 
- A questa aura di arcaicità,!' 
e a questo simbolismo prfc^ì 
mordiate sono legate anche ; 

le stupende sculture in tra
vertino di Pietro Cascella, le 
uniche ospitate nelle sale del 
palazzo Casali; qui però i 
riferimenti sono più comples
si " :.:/'•• -..-•-'• =1" • --•--•: > • 

Cascella ricostruisce a suo 
modo uno spazio abitabile o 

. come oggi si usa dire, fruibi
le: come nella e Stanza di 
Ulisse» i suoi mobili e le 
sue sculture totemiche rian
nodano la nostra emozione a 
quella delle culture antiche. 
ma la sua non è nostalgica 
rievocazione poiché l'intendi
mento è quello di riscoprire 
nell'uomo di oggi una ver
ginità immaginativa assopi
ta negli stereotipi e quindi 
di reimmergerla con queste 
lontane suggestioni nel seno 
della storia. Di quella storia 
non scritta, eppure filtrata 
dall'esperienza. millenaria 
della cultura materiale.; 

Due posizioni diverse, an- '. 
corché riferite a due sculto- '. 
ri appartenenti -a due diver-.. 
se generazioni, sono quelle di ' ' 
Paganin e di Trubbiani. Pa- V 
ganin continua a modellare 
i suoi nudi sevèri è rocciosi 
con la stessa vigoria e con 
lo stesso empito di un tem
po e pertanto la sua tragi

ca visione del rapporto uo
mo-natura non sembra possa 
filtrare altro «messaggio» 
che quello di una quotidiana 
ed eroica resistenza, mentre 
Trubbiani, che espone il ci
clo già noto dei suoi ingab
biati e sottoposti alle più ef
ferate e curiose - sevizie 
(eT'amo pio bove» è l'iro
nico titolo) ci ricorda le 
contraddizioni e con capziosa 
intelligenza le rovinose con
seguenze di una società che 
volesse cercare la salvezza 
nell'esasperazione tecnologi
ca dei propri sistemi di fun
zionamento. '••••' 

Articolata in tal modo la 
mostra di Cortona si pone ' 
dunque come un momento 
importante di discussione sui 
temi proposti e al contem
po testimonia la possibilità 
di accordare con felici solu
zioni la ricerca di un centro, 
come quello sopra ricordato, , 
ai contributi più interessan
ti del lavoro artistico con-.. 
temporaneo. 

, Giuseppe Nicoletti : 

NELLE FOTO: e La stana 
di Ulisse » dì Pietre Castella 
• «La caduta» di Giovanni 
Paganin -.•-?.-.,-••;. --r 

l-.-.: ? 

Dopo 11 mondiale di Sal-
tanches che ha visto un Ba-
ronchelli cedere solo allo 
strapotere di Hkiault, il cicli
smo ritorna sulle strade di 
casa nostra con una gara di 
assoluto prestigio: la secon
da edizione della Cronoscala
ta Barberino di Mugello-pas
so della Futa in programma 

. per domenica 7 settembre. 
Una gara riservata agli sca
latori, una manifestazione 
che vedrà a confronto il vice 
campione del mondo Baron-
chelll, Beppe - Saronni - che 
proprio a Sallanches ha subi
to la più cocente delusione 
della sua ' carriera, ,Panlzza, 
Battaglin, Contini, Beòcia e 
Bortolotto. Tutti atlèti.che-si 
trovano a loro agio quando 
la strada comincia a salirà. 

Lo scorso anno fu proprio 
Baronchelll - a imporsi col 
tempo di 29'39"'l davanti a 
Bertoglio distaccato di 15" 

' Baronchelll non riuscì ad ab
bassare il record della corsa 

. che ' appartiene all'ex dilet
tante Masi (nel 1978 impiegò 
29' e 22" a coprire i 14 chilo
metri di salita). Ma 11 cam-

. pione della Magnlflex come 
vgli altri concorrenti incappò 
y ki una giornata di freddo, 
* acqua e nebbia *-•« • 

Alla corsa valevole per il 
trofeo della montagna Ital-
bags, che sarà ; diretta •> da 

'> Ademaro Taddei, et saranno 
anche gli stranieri Prim, 
Arroyo, Johanoscn e Puchs: 
i primi due dovrebbero costi
tuire un po' il sale della cor
sa nel senso che potrebbero 
dare qualche fastidi -

Favorito è Baronchelll che 
sicuramente vorrà ripetere la 
impresa della passata edizio
ne, <.' confermandosi ; l'uomo 
del nostro ciclismo attual
mente più in forma come ha 
dimostrato ai campionati del 
mondo di Sallanches. Beppe 
Saronni invece, dopo il riti
ro al mondiale è atteso con 
interesse. — -

Si è trattato di una gior
nata negativa oppure anche 

• il «bimbo d'oro » attraversa 
!un momento di crisi come 
l'altro suo rivale Francesco 
Moser? La cronoscalata Bar
berino-passo della Futa, or-

.ganizzata dal gruppo sporti
vo italbags di cui è presl-

• dente Raffaello Rossi, è un 
t banco di prova severo. 1/atle- • 
! ta si trova a combattere, cco-
itro ii^tepipò ed'è iJ4oìo'con 
! se stesso, non ci sono né 
: amici né gregari che posso
n o darti uaa mano. Quindi' 
la gara di domenica assume 
un particolare valore e signi
ficato per Beppe Saronni che 
vorrà sicuramente riscattare 
la scialba prova fornita a 
Sallanches * ''•*•• 

Giovambattista Baronchelll Giuseppa Saronni Wladimiro Panizza 

E ad Avane ci saranno 
i big tra i dilettanti * P L U & U U * U U V l l t l U U 

Domenica per la seconda « Coppa dell'Unità » e il « Gran premio Stifor » 
1120 puri - In prima fila il campione del mondo Giacomirri 

Domenica per la seconda «Coppa dell'Unità » e il < 
gareggeranno 120 puri - In prima fila il campione 

LVANE (Empoli) — Se- Maestre!!!, "• empolese, imo 

9- *• ì1 

AVANE (Empoli) — Se
condo appuntamento con 
11 ciclismo «di lusso» ad 
Avane, una piccola frazio
ne nei presi di Empoli. 

•'. Domenica 7 settembre, 
si corre la gara nazionale 
dilettanti di prima e se
conda categoria; con in<pa-
lio la «2. Coppa :d.e; -lfUni--
t a » - ed il Gratì' premio 

. « Stifor ». 
._ JL corridori-iscritti-sano 
già 120. Ci sonò i nomi 
più noti del ciclismo di-

'lebtantysticò italiano: Gia-
-coìninì.'Solfrlni, Rabottini, 
Màfféi, ' Lorenzi, Pastóre, 
Moro, Rtti. C*é — non po
teva essere altrimenti -rr 

Maestrellì, empolese, uno 
dei migliori in Toscana, 
che parte sicuramente tra 
i più autorevoli candidati 
alla vittoria finale. • 

. v 11 percorso inizia e ter-
i mina ad Avane, con un 
lungo* giro attraverso " i 

! paesi vicini, in un córiti-
• nùo" alternarsi di pianura 
e collina. E' un tracciato 
impegnativo, di 175 chilo
metri dTlunghezza.:

f ."- f\\ 
*'" Gli organizzatori — il 
Gruppo Ciclistico Avane ed 
il Gruppo Sportivo «Mal
tinti Lampadari » — si 
stanno dando da fare per 
predisporre tutto nel mi- I 

gllore dei modi e ripetere 
il successo che la manifa-
stazione ebbe nella edizio
ne dello scorso anno. O-
ramai, questa gara si s ta ' 
facendo un nome ed i suoi, 
ideatori la.paragonano al 

ne » a n c ^ s e ^ n minìatu^ 
r a ^ i n jìxàpm saisu.nazio:,, 
naie ." ; _{,.,-,. • '-.,:,-, 
\,Un ; iparticplara.c^e me
ritai attenziofae;., JÌ, ricava-^ 
to della iniziativa di do-, 
menica sarà offerto al no
stro giornale, a. titolo di 
sottoscrizione.. - - •* 

.<--'•:•- i t. ftv 

D O N A T A 

di Mori & e. 

VIA DEL FAGIANO, 8 -

PUTIGNANO (Pisa) tei. 050/982294 

, < : • 'C-:i 

!' '• 

FestaProvincialede 

POfìTE 

P I S A - Giardino Scotto / 30agosto - 7 settembre 

cooperativo ogrleolo /r i 

POflTQSSeRCHIO 

. . . e paghi saio U lavoro 
di chi coltiva la terra 

Vendita diretta 
di frutta e verdura 

in Piazza Giovanni XXill 
Pontasserchio - Tel. 862463 

PALCO CENTRALE 

5 settembre 
MIKE BLOONFIELD 

6 settembre 

BALLETTO SPAGNOLO 

POTEMKIM 

5 settembre 

AUTOGESTITA F.G.C.I. 

LE COPIATRICI SU CARTA COMUNE 
r\vr>r.-J-rÌAL COSTO COPIA PIÙ' BASSO 'i-ì *• 

SBRAMI &GHIGN0LA 
MACCHINE E MOBILI PER UFFICIO 

56100 PISA - Lungarno Mediceo 61 
Tel. (050) 23100 

6 settembre - t - ? <•. - • {Jr»i '•.-

SERATA JAZZ 

t t iS i l i t J , 

«elle 

VENDITA DIRETTA 
M 0110 

EXTRAVERGINE 
//• W OÌIVA 

^ t dal Produttore 
al Consumatore 

7 settembre 7 settembre 

I RADIO BOYS I RADIO BOYS ; -ci ?3 

SPAZIO PER RAGAZZI 

6 settembre 
CREAR E' BELLO 

Siamo una cooperati— 
e sappiamo cosa signi
fica per noi offrir* del 
prodotti ai MI pieno 
che non falcidi ì sala
rio, offrire al diente 
w» solo la 
za WM anche la 
del prodotto 

Dalla nostra terra 

Coop. AUSER 
Alla vostra favolo 

Coop. V AL DI SERCHIO 
V STATQ APERTO AL F0IIUC0 
IL I N f O SFAMO AUREITARI 

GRAMO: S-12; 17,30-20 
MERCOLEDÌ' E SABATO POMERIGGIO CHIUSO 

ARENA METATO 

I prezzi di tutti i prodotti con marchio 
non aumentano di una lira 
dal 14 luglio airi! ottobre '80 

coop 
NON È PROPRIO TEMPO DI AUMENTI 

PREZZI 
Anche dopo le ferie nessuna sorpresa eoo* 


